




Como l'economia e la mentalità ven
gono considerate nella stessa misu
ra, mentre nel Cantone Ticino e nel 
Verbano Cusio-Ossola si ottengono 
risultati ben diversi. In questi com
parti territoriali prevale infatti la 
mentalità, mentre l'economia viene 
al secondo posto. In particolare il Ti
cino ha fatto registrare un tasso pari 
al 60% per quanto riguarda il fattore 
mentalità. Si osservano dunque fra le 
varie entità analizzate due comporta
menti distinti: da un lato Varese e 
Como che prediligono l'economia, 
dall'altro il Ticino e il Verbano Cu
sio-Ossola più sensibili alla menta
lità. 
Una serie di domande è poi stata po
sta dagli intervistatori per conoscere 
l'opinione in merito ai principali 
problemi o preoccupazioni alle qua
li la popolazione della regione insu
brica è confrontata. 
Senza differenza alcuna da una parte 
e dall'altra della frontiera la preoc
cupazione principale è legata al pro
blema della disoccupazione. In par
ticolare in Ticino vi è il più alto valo
re in assoluto, ma anche nelle pro
vince italiane è comunque la fonte 
principale di preoccupazione. 
Nelle aree metropolitane di Varese e 
Como, traffico e inquinamento sono 
problematiche molto sentite dalla 
popolazione, come pure in Ticino 
anche se in misura minore. Anche la 
tossicodipendenza e la microcrimi
nalità sono percepite in maniera leg
germente più forte nelle province 
italiane. Le altre preoccupazioni vi
tali citate sono state - nell' ordine -la 
mancanza di parcheggi, l'inadegua
tezza dell' assistenza agli anziani, 
l'inefficacia degli ospedali, l' assen
za di iniziative culturali, la scarsità di 
alloggi, la carenza di impianti sporti
vi e la scarsità di verde. In tutti que
sti casi tali problematiche sono rite
nute più importanti nelle province 
italiane che nel Cantone Ticino. 
In deftnitiva si può notare come il sen
so di identità provinciale, rispettiva
mente cantonale, e quello di apparte
nenza alla realtà socioculturale 
dell' area insubrica appaiono partico
larmente radicati nella popolazione. 
La Comunità di lavoro risponde per
ciò ad una reale domanda e viene con
fermata e avvalorata dal sondaggio. 
Traspare tuttavia dallo stesso che oc
correrà uno sforzo supplementare per 
farla conoscere meglio, soprattutto 
nella parte italiana del territorio. 

Cesiro Guidotti 

Orientamento scolastico e professionale: 
a contatto con i disoccupati, dopo tre anni 
di esperienza 

L'esperienza di lavoro vede impegna
ti alcuni orientatori in compiti assai 
delicati. Vincolata ad una «Conven
zione», la collaborazione interistitu
zionale fra UCL (Ufficio cantonale 
del lavoro) e UOSP (Ufficio del
l'orientamento scolastico e profes
sionale) stilata il9 ottobre 1997 e suc
cessivamente rinnovata di anno in 
anno (ogni 1 o settembre) è giunta alla 
fine del suo terzo anno di attività. In 
questo periodo molti sono stati i com
piti assunti dagli orientatori investiti 
di tale ruolo. 
La parte preponderante del lavoro ha 
toccato la consulenza individuale, 
nell'ottica di una riformazione del di
soccupato e di un conseguente suo in
serimento nel mondo del lavoro. Un 
mondo del lavoro in continua trasfor
mazione al quale egli, si spera anche 
con l'aiuto delle istanze preposte alla 
sua gestione e al suo sostegno, ha po
tuto in molti casi adattarsi perfetta
mente vivendo le opportunità forma
tive come nuove occasioni di rilancio 
della propria persona oltre che della 
propria professionalità. 
Oltre la consulenza individuale altri 
tipi di intervento hanno dovuto essere 
preparati e adattati alle situazioni del 
momento e in risposta alla chiamata 
in causa del committente (gli uffici di 
collocamento). Se la collaborazione 
doveva costituire una sfida, credo lo 
sia stata in tutti i sensi. Ogni sfida ha 
valore se viene raccolta: le istanze 
statali implicate e i funzionari non 
l'hanno lasciata cadere. Così come 
non l'ha lasciata cadere la gran par
te dei disoccupati. Una sfida, la loro, 
particolarmente impegnativa, contro 
i cambiamenti imposti dalla congiun
tura, contro le nuove prospettive di la
voro, contro l'idea di una professio
nalità scontata e acquisita una volta 
per tutte. In definitiva contro un 'im
magine di sé e del proprio avvenire 
statica e intoccabile. Aiutare il disoc
cupato a cambiare le proprie prospet
tive e i propri approcci con la realtà 
personale e professionale, è stata 
questa la sfida raccolta dall 'orienta
mento cantonale. 

Tentando un sunto dell' esperienza ef
fettuata in questi tre anni e a titolo di 
premessa, è possibile affermare che, 

per quanto attiene alla disciplina in 
generale, l'orientamento - pur con 
qualche adeguamento - è la risposta 
necessaria e professionale a dei biso
gni reali e presenti tanto nell'istitu
zione (l'ufficio committente) quanto 
nella persona (il disoccupato). Le pro
blematiche legate alla formazione e 
alla riqualiflcazione delle persone 
momentaneamente allontanate dal 
mondo del lavoro, l' ottimizzazione 
dei loro proftli formativi e il loro rein
serimento costituiscono l'ambito più 
richiesto e qualiftcante dell ' attività 
del servizio. Di più: questo compito in 
futuro dovrà poter essere assicurato 
anche a persone integrate nel mondo 
del lavoro ma che per necessità con
tingenti devono rivedere il loro proft
lo professionale e personale, nell'ot
tica di un adeguamento delle loro ca
ratteristiche e in risposta alle esigenze 
del datore e dell' economia. 
L'orientamento in questa sua funzio
ne, ed è questa un 'ulteriore premessa, 
non deve venir meno a nessuno dei 
suoi presupposti ideologici ftnora di
fesi; la componente «educativa», an
che nel contesto specifico dell'espe
rienza in atto, è da salvaguardare, così 
come devono poter essere salvaguar
date altre particolarità legate alla con
sulenza (l'implicazione pedagogica, 
l'approccio pluridisciplinare, l'inte
razione con altri servizi...). Pur se im
prontato all'evasione di un preciso 
«mandato», l'intervento orientativo 
non può prescindere da una presa aca
rico globale della persona e la risposta 
scritta al committente (il «risultato 
della consulenza») deve essere im
prontata alla discrezione e al segreto, 
cosi come previsto dalla Legge 
sull' Orièntamento. 

TI quadro operativo 
L'intervento è previsto sulla base di 
una Convenzione firmata per i due di
partimenti (di <<Economia e Finanze» 
e dell' «Istruzione e della Cultura») 
dall'Ufficio del Lavoro e dall'Ufficio 
di Orientamento. Una convenzione 
rinnovabile di anno in anno. Questa, 
nei suoi punti, insiste maggiormente 
sulla consulenza individuale, pur 
contemplando compiti di altra natura 
che l' orientamento, come servizio 
pubblico, deve assumere con profes-
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